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SUMMARY

«Cluster of malignant mesothelioma cases in a thermostat manufacturing industry». Background: Malignant
mesothelioma is a rare disease and the identification of a cluster of cases suggests a possible presence of an asbestos
contamination source. Objectives: To describe 3 cases of malignant mesothelioma (2 pleural and 1 peritoneal) that
occurred in workers employed in the same thermostat factory. Methods: Since this occupational sector is not tradi-
tionally known for asbestos exposure the Lombardy Mesothelioma Registry proposed to Local Occupational Health
Unit to investigate this industry. Results: From the first inspection of the plant, an environmental asbestos conta-
mination (ropes covering oven handle and gasket) was found. But the greatest source of exposure was identified in
the melamine resin reinforced with asbestos that constituted some internal parts of thermostats and that were
sheared and perforated by the workers. So the 3 cases were defined as occupational diseases and legal procedures were
initiated. Conclusion: The results underline the importance of a close cooperation within Local Occupational
Health Units and Mesothelioma Registry in the identification and evaluation of asbestos occupational exposure
otherwise not recognized, determining thus the loss of precious information.

RIASSUNTO

Vengono descritti 3 casi di mesotelioma maligno (MM), due ad interessamento pleurico ed uno peritoneale, segnalati nel
periodo 2001-2003 dal Registro Mesoteliomi della Lombardia (RML) al Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Am-
bienti di Lavoro (SPSAL) della ASL della Provincia di Como. I primi due soggetti intervistati mediante questionario
standardizzato non hanno evidenziato né esposizioni professionali né extraprofessionali ad asbesto, pur avendo in co-
mune sia la residenza sia la mansione di assemblatore di termostati nella stessa azienda. La produzione di termostati
non è un settore lavorativo convenzionalmente noto per il rischio amianto. L’interrogativo negli operatori del RML e
del Servizio PSAL è stato sollecitato dal riscontro, a distanza di 2 anni, di un ulteriore caso di MM a sede peritoneale.
Una indagine effettuata mediante sopralluogo in azienda ha evidenziato la presenza di amianto nei rivestimenti delle
maniglie dei forni per saldo-brasatura e all’imboccatura degli stessi, ma soprattutto ha individuato la maggior fonte
espositiva nel ciclo produttivo: l’amianto è risultato presente nella resina melamminica che costituiva sia la superficie
esterna, che alcune parti interne del termostato che erano tranciate, forate ed assemblate dalle pazienti. A seguito di tale
riscontro è stata inoltrata denuncia di malattia professionale all’INAIL per le 3 lavoratrici, disposta la bonifica dell’a-
mianto ancora esistente sui forni, acquisito il libro matricola dell’Azienda che ha permesso la costituzione del registro de-
gli ex-esposti a fibre di amianto che ha sede presso il Servizio PSAL e sarà utile strumento per ulteriori ricerche.
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